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Tecniche di depurazione delle acque

l Acque ad uso potabile – Filtri a Resine
l Acque ad uso irriguo - Fitodepurazione



Tecniche di depurazione delle acque

l Sistemi filtrazione 
attualmente adottati da tutti 
gli impianti
¡ Filtri a carboni attivi 

l Sistema testato all’interno del 
progetto LIFE
¡ Filtri con resine a scambio ionico

l Possibilità di Rigenerazione
l Capacità selettiva di 

filtrazione per tipo di 
inquinante



Tecniche di depurazione delle acque

l Acque ad uso irriguo – Fitodepurazione
l Azione importante in quanto attualmente non ci sono azioni 

specifiche per mitigare la concentrazione di PFAS nelle acque 
irrigue superficiali utilizzate ad uso agricolo.



Tecniche di depurazione delle acque

La fitodepurazione  è un insieme di processi 

naturali di trattamento delle acque inquinate  

basati sullo sfruttamento del sistema suolo 

vegetazione quale filtro naturale per la 

depurazione delle acque. 

l Fitodepurazione



Tecniche di depurazione delle acque

Le aree umide sono ambienti naturali, o 

artificiali, caratterizzati dalla compresenza di 

terreno e acqua. Sono alimentate da corsi 

d'acqua dolce (ma anche salata o salmastra) 

permanenti o temporanei.

l Aree umide
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l Aree umide – Funzionamento
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l Aree umide
¡ Naturali
¡ Artificiali

l Tipologia di Flusso
¡ Superficiale
¡ Sub-Superficiale

l Orizzontale
l Verticale



Tecniche di depurazione delle acque

l Aree umide
¡ Naturali
¡ Artificiali

l Tipologia di Flusso
¡ Superficiale
¡ Sub-Superficiale

l Orizzontale
l Verticale



Tecniche di depurazione delle acque

l Aree umide
¡ Naturali
¡ Artificiali

l Tipologia di Flusso
¡ Superficiale
¡ Sub-Superficiale

l Orizzontale
l Verticale



Tecniche di depurazione delle acque

l Acque ad uso 
irriguo
¡ Impianto pilota di 

fitodepurazione
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l Schema Funzionamento
Vivaio – Lonigo



l Schema Funzionamento
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l Controllo in tempo reale



l Capacità mitigazione
¡ Acqua Trattata dal sitema: 84150 litri
¡ Area di fitodepurazione: 3m2

PFASs totali assorbiti dal 
sistema : 27.72 mg

PFASs totali entranti nel 
sistema : 471.24 mg

Il sistema è in grado di adsorbire il 5% dell’inquinante 
presente



Strategie di contenimento e mitigazione 

Ca’ di Mezzo 
(Codevigo (PD), area verde)

Monselice
(PD, area gialla)

Monastiero
(Bevilacqua (VR), area rossa)

l Acque ad uso irriguo
¡ B3.3 - Demonstration on a full-scale plant(wetland system)of PFASs 

concentration mitigation for irrigation water



Strategie di contenimento e mitigazione 



Strategie di contenimento e mitigazione 

l Capacità fitodepurativa varia in base alla concentrazione
¡ Concentrazione ambientali 
¡ Stima di rimozione 10 μg PFAS per ettaro

Ca’ di Mezzo 
(Codevigo (PD), area verde)

Monselice
(PD, area gialla)

Monastiero
(Bevilacqua (VR), area rossa)



Conclusioni

l Trattamento acque ad uso irriguo
¡ Prima forma di mitigazione 
¡ Applicazione sulle aree umide presenti
¡ Applicazione sulle aree umide diffuse (fossi)
¡ Alta capacità di mitigazione di PFAS sul territorio veneto
¡ Necessaria una rimodulazione degli sfalci e loro 

conferimento
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B4.2 
Biological and eco-toxicological system of early warning
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Utilizzo di metodologie di “early warning” ambientale, basate su 
bioindicatori, organismi sentinella o sistemi biologici, usati per 
valutare una modificazione, generalmente degenerativa, della qualità 
dell’ambiente. 

I bioindicatori utilizzati sono i lombrichi (OECD), organismi detritivori, indicatori di 
buona qualità del terreno e bioaccumulatori di PFOS e PFOA (a catena lunga) e PFBS 
(a catena corta). 

Azioni chiave del progettoB4.2
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Mortalità 
cellulare

Fragilità della 
membrana lisosomiale

rilevamento delle Specie 
Reattive dell’Ossigeno 
(ROS)

Rilevamento della Capacità 
Antiossidante Totale (TAC)

Test Cometa

I 5 biomarcatori



l Schema Funzionamento
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